DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

dello stato di famiglia e della situazione reddituale o economica
ex art. 46 lett. f) e o) D.P.R. 445/2000 e succ. mod.
Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________ nato/a a ________________________________________________ il ____________________________, residente in ____________________________________________ C.F. ______________________________________________
DICHIARA

· che la somma familiare dei redditi imponibili ai fini dell’imposta personale sul reddito risultante dall’ultima dichiarazione, non è superiore a tre volte (articolo 9 comma 1 bis TU Spese Giustizia)  l’importo previsto dall’articolo 76 del D.P.R. 115/2002, ossia a € 32’289,99, così come calcolato ai sensi del combinato disposto degli artt. 76 e 92 del D.P.R. 115/2002;
· che i familiari conviventi con il sottoscritto sono (indicare nome, cognome e codice fiscale e cancellare le parti che non interessano ovvero questa parte se il dichiarante è l’unico componente del proprio nucleo, e):

1. ________________________________________C.F.__________________________________;

2. ________________________________________C.F.__________________________________;

3. ________________________________________C.F.__________________________________;

4. ________________________________________C.F.__________________________________;

5. ________________________________________C.F.__________________________________;

· di essere stato e di essere, quindi, informato delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, che viene qui di seguito trascritto:
1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.
2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.
3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.
4. Se i reati indicati nei commi 1, 2, e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una professione o di un’arte, il giudice, salvo i casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione o arte.
Milano, lì _____________________________



firma
_______________________________________
Allego copia fronte/retro documento d’identità.
